
OGGI E DOMANI sono chiamati al voto per

i ballottaggi circa 3 milioni di cittadini. Occhi

puntati sulla Provincia di Genova, soprattut-

to, e sugli 8 Comuni capoluogo (Parma, Pia-

cenza, Lucca, Pisto-

ia, Latina, Oristano,

Taranto e Matera).

Dopo il risultato ne-

gativodelprimoturno delleele-
zioniamministrative, il centrosi-
nistra punta molto sul voto del-
la Provincia di Genova: una
riconferma alla sua guida po-
trebbe in qualche modo argina-
re lo smottamento elettorale re-
gistrato al Nord. Ma mentre la
CdL insiste sul significato politi-
co delle elezioni liguri, nell'
Unionetutti, da FassinoaRutel-
li, hanno ripetuto nei giorni
scorsi che non si tratta di un vo-
to su Prodi. I due sfidanti alla
provincia sono alle prese con
un'incognitadecisiva: l'astensio-
nismo. Repetto, Presidente
uscenteecandidatodelcentrosi-
nistra,con il49%,eOliveri, can-
didato del centrodestra con il
46,3%, dovranno vedersela con
gliumoridiquei300milaeletto-
ri - su 765mila aventi diritto -
che non sono andati a votare al
primo turno. Repetto comun-
que ha fatto un apparentamen-
to con il candidato dell’Italia di
Mezzo, che al primo turno ha
preso l’1,5%: ma anche qui, ri-
mane tutto da vedere se davve-
ro finiranno in dote a lui.
ICAPOLUOGHI. Perquel cheri-
guarda iComuni capoluogoè la
Cdl che rischia di più. Infatti so-
no in discussione i sindaci di 5
città governate dalla Cdl (Par-
ma, Lucca, Latina, Taranto (già
persa dalla Cdl) e Oristano) e 3
dell'Unione (Piacenza, Pistoia,
Matera). A Parma l'Assessore
uscente Pietro Vignali (Cdl),
che ha ottenuto il 45,02% com-
batte con l'Assessore regionale
alla MobilitàAlfredo Peri (Unio-
ne) che ha avuto il 37,59%. A
Piacenza, in lizza il Sindaco
uscente Roberto Reggi (Unione,
48,67%) e Dario Squeri (Cdl,
44,33%).ALucca, in lizzaMau-
ro Favilla (Cdl, 48,03%) e An-
drea Tagliasacchi (Unione,
42,79%). A Pistoia si sfidano
l'uscente Renzo Berti (Unione),
che ha conquistato il 48,08%, e
AlessandroCapecchi (Dc,FI,An
e Udc), apparentato con Paolo
Bonacchi (Lega Nord). A Lati-
na tornano a sfidarsi il Sindaco
uscente Vincenzo Zaccheo
(Cdl,49,5%)eMaurizioMansut-

ti (centrosinistra,22,8).ATaran-
to sfida tutta interna al centrosi-
nistra: IppazioStefano(37,31%)
èsostenutodaPrc,Pdci,Dc,Ver-
di,Udeur,NuovoPsi edalle liste
civicheSdperStefanoeListaSfe-
fano. Il presidente della Provin-
cia,GianniFlorido(20,8%),èso-
stenuto da Ds, Dl, Sdi, Idv, Italia
dimezzoe ListaFlorido. Respin-
to il ricorso presentato dall'ex
sindacoedexdeputatoGiancar-
lo Cito, del movimento politico
AT6, Lega d'azione meridiona-
le, che chiedeva di sospendere il
ballottaggio, sostenendo l’in-
candidabilità e l’ ineleggibilità
di Gianni Florido a sindaco di

Taranto, inquantoavrebbesvol-
to lacampagnaelettorale inuna
posizione di privilegio essendo
già presidente dell'Amministra-
zione provinciale. A Matera
Francesco Dell'Acqua (Unione),
che ha preso il 38%, dovrà ve-
derselaconEmilioNicolaBucci-
co (Cdl), 28,6%. A Oristano la
sfidaèfraMarinoMarchi (Unio-
ne) con il 30,5% e Angela Non-
nis (Cdl) con il 37,4%.
LE MODALITÀ DEL VOTO Alla
consultazione sono chiamati
complessivamente 69 comuni
(compresi gli 8 Capoluoghi di
Provincia)con2.809.804eletto-
ri di cui 1.339.978 maschi e

1.469.826 femmine. Le sezioni
elettorali coinvolte sono 3.439.
Urne aperte, dunque, oggi dalle
ore 8 alle ore 22, e domani dalle
ore7alleore15.Loscrutinioco-
mincerà subito dopo. Gli eletto-
ridovrannorecarsial seggiocon
un documento di identità vali-
doecon la tesseraelettoraleper-
sonale. Uffici comunali aperti
sia oggi che domani per la dura-
tadelleoperazionidivoto,pron-
ti a fornire il duplicato agli elet-
tori che avessero smarrito la tes-
sera elettorale. Per votare, l'elet-
toredovràapporreunacrocesul
nome di uno dei due candidati
a sindaco rimasti in lizza.

Il consigliere Corbelli:
ho rinunciato ai benefit

In meno di tre anni di ammini-
strazione, la Giunta regionale ha
«drasticamente» ridotto il nume-
ro di auto blu.
Lo precisa l'ufficio stampa della
Regione Sardegna, in una lunga
nota, in cui fornisce i dati dei ta-
gli: nel 2004 c'erano tre auto blu
perciascunodei12assessoratidel-
la Regione (36), 3 per il presiden-
te, e la possibilità anche per i diri-
genti di usarle negli spostamenti
a Roma.
Ora il presidente dispone di una,
gli assessori ne hanno una a testa,
mentre ogni assessorato è dotata
di un'auto di servizio (totale 14),
che - precisa la nota - «non è defi-

nita auto blu». «Non è mai stata
acquistataunanuovaautoblune-
gli ultimi tre anni; è stato riscritto
il contratto per l'uso delle auto a
Roma: i dirigenti della Regione
Sardegna si muovono in taxi nel-
le loro trasfertenellacapitale, egli
assessori usano l'auto dell'ammi-
nistrazionesoloneglioraridiuffi-
cio», informa laGiunta Soru. «Gli
stessi assessori non utilizzano au-
to blu per gli spostamenti da casa
al lavoroeperessereaccompagna-
ti alle loro abitazioni fuori città».
La politica del risparmio ha an-
che cancellato «le missioni della
Giunta, i pranzi, le cene, le feste, i
regali di Natale». «Per la villa di
rappresentanza della Presidenza,
costo inutile ed emblema del po-

tere, mai utilizzata in questa legi-
slatura, è stata recentemente av-
viata la trasformazione in una
scuola materna per i figli dei di-
pendenti regionali, il parco che la
circonda aperto a tutti e restituito
alla città», ricorda l'ufficio stampa
della Regione, in riferimento a
una recente delibera approvata

dalla Giunta. L'amministrazione
ricordaanchegli esitidel riordino
deglientiedelle societàpartecipa-
te. Inagricoltura, sonostati elimi-
nati 9 enti con i rispettivi consigli
di amministrazione, e ridotti a 3
agenzie.
Con la riforma degli enti turistici
sono stati cancellati l'Esit, 4 enti
provincialiper il turismo,8azien-
de di cura e soggiorno. Nel cam-
po dell'artigianato è stato sciolto
l'Isola; in quello delle risorse idri-
che soppresso l'Esaf e al suo posto
istituita Abbanoa, «una società
per azioni che accentra le funzio-
ni di oltre 60 enti e soggetti pub-
blici preesistenti»; in quello dell'
edilizia abitativa sono stati sciolti
quatto enti provinciali.

PoveroLambertoDini.Hadovuto
rismentire, per l’ennesima volta
inpochimesi, di essere il candida-
todiSilvioBerlusconiperungover-
no preelettorale del dopo-Prodi.
«Fantasie - ha affermato - non ho
intrattenutoenonintrattengocon-
versazioni con esponenti dell’op-
posizione». A questo punto non si
capisce se c’è un accanimento dei
media, in disperata ricerca di sce-
nari alternativi al Professore, op-
pure se c’è ungran lavorio dei par-
titi e di forze ben individuate per
far fuoriProdi,cheperòcomealso-
litononapprodaanulla.Puòdar-
sipersinoche leduecosesialimen-
tino a vicenda. La sostanza è che
l’alternativa a Prodi al momento
nonc’èe,paradossalmente, èsem-
pre più difficile trovarla.
Persino se i ballottaggi segnassero
un nuovo arretramento dell’Unio-
ne, ad esempio con la sconfittaal-
la provincia di Genova, i partiti
del centrosinistra non avrebbero
altra realistica strada che serrare i

ranghi per evitare un suicidio col-
lettivo. Il dopo Prodi è infatti un
baratroche inghiottirebbesia lasi-
nistra radicale che la sinistra rifor-
mista. Di questo si vanno convin-
cendoanchequantinellamaggio-
ranzasiapprestanoa tirare lacor-
da da una parte e dall’altra. Chi
al centro sogna o evoca a mo’ di
minaccia nuovi scenari, non tro-
va sponde convinte a destra, per-
chè lì ogni abitante ha una sua
idea.Berlusconi vuolevotare subi-
to,conDinipremier, laLegaaspet-
ta di vedere se può incassare qual-
cosa su legge elettorale e federali-
smo,Casini vuoleungoverno isti-
tuzionale che duri due anni e im-
pedisca al Cavaliere di tornare in
sella. Fini non lo dice apertamen-
te ma la pensa come Casini. Que-
sto spiega perchè le cene a cui si
concedonodiversiprotagonisti po-
litici politicamente non produca-
no nient’altro che spunti gustosi
per i giornali. Tra l’altro bisogne-
rebbecapire cosanepensaNapoli-

tano, perchè i governi a tempo
non sono mai esistiti. Lo stesso
Mastella,dopoleminaccedeigior-
ni scorsi, legate soprattutto al pro-
blema della riforma elettorale,
sembraessersi reso conto delledif-
ficoltà di un eventuale dopo-Pro-
di.Piuttosto, dicono i suoi, stiamo
attentiaquel checombinaPezzot-
ta col suo prepartito cattolico.
Maanche lasinistra radicaleènei
guai. La tentazione di irrigidirsi
sualcuni temi, inprimis lepensio-
ni, c’è.Pernonparlaredellapoliti-
ca estera, dove la sinistra radicale
è in grande difficoltà e capisce che
nonriescepiùamediare tra gover-
noemovimenti. Il feeling traBerti-
notti e Prodi è scomparso da tem-
poe i rapporti tra iduesi sonoulte-
riormente freddati da quando il
presidente della Camera ha volu-
to drammatizzare le conseguenze
politiche del caso Visco. La tenta-
zione di fare una nuova versione
del ‘98, quando Rifondazione co-
munista lasciò Prodi al suo desti-
no, sta crescendo. Magari stavol-
ta,pensaqualcuno,sipotrebbega-

rantire un sostegno esterno, con-
sentendo un appoggio contempo-
raneodell’Udc.Ma è uno scenario
fantasma:Casininon vuoleProdi
e lasinistra radicaledovrebbespie-
gare agli elettori che ha sì ripreso
la sua libertà, ma permettendo
uno spostamento al centro della
coalizione. La certificazione di
una sconfitta. Indicativa la gior-
natadi ieri per la sinistra radicale.
I partiti, responsabilmente, han-
noorganizzatounpresidioapiaz-
za del Popolo che permettesse di
criticare la politica di Bush senza
peròdanneggiarepiùdi tanto il go-
verno Prodi. Il problema è che la
manifestazione più partecipata è
stata un’altra, quella dei movi-
menti, equestononpuòchecreare
problemi in prospettiva. Il para-
dosso è che nonostante le divisio-
ni e le ambiguità, dal punto di vi-
sta dell’immagine la giornata di
ieri, fino a che non ci sono stati gli
scontri, è andata benissimo per il
governo. Si è dimostrato che tutti
gli attacchi della Destra contro la
politica estera dell’esecutivo sono

pretestuosi, perchè gli Stati Uniti
hanno confermato la solidità del
rapporto di amicizia e di alleanza
con Roma. Gli incidenti, natural-
mente, hanno dato fiato alla De-
stra.
Comunque vadano le cose ai bal-
lottaggi, Prodi sa che deve fare
uno sforzo in più: per respingere
l’assaltocheben individuati grup-
pi di potere, più o meno forti, gli
stanno tendendo da mesi deve
bloccare la deriva delle bandieri-
ne, ossia la spirale delle ritorsioni
e dei ricatti all’interno dell’Unio-
ne.Dovrebbe, forse, frenareDiPie-
tro e la sua ansia di visibilità giu-
stizialistaedovrebbeanche riusci-
reafar crescere lasolidarietà intor-
noaiDs,al centrodell’attaccodel-
le stesse forze che insidiano lui. Il
mese di giugno, da questo punto
di vista, sarà decisivo. Galleggiare
non serve. Se la maggioranza tro-
va un buon accordo generale su
due tre punti qualificanti del pro-
gramma e si ridà la spinta, anche
gli scenari alternativi andranno
al mare.

Costi e sprechi della politi-
ca. Il leader del movimento Di-
ritti Civili, Franco Corbelli, ren-
de noto il suo «caso», che defi-
nisce «unico in Italia», di un
consigliere provinciale (non-
ché capogruppo e segretario
questore dell'Ufficio di presi-
denza del Consiglio provincia-
le di Cosenza), che dopo la sua
elezione alla Provincia, 13 giu-
gno 2004, ha rinunciato a tutti i
«benefici» e di un movimento,
quello dei Diritti Civili, di cui è
fondatore e leader lo stesso
Corbelli, che in oltre 15 anni di
grandi battaglie e conquiste ci-
vili in Italia e all'estero non ha
mai né chiesto, né ottenuto
una sola lira di finanziamento,
né pubblico, né privato.

Le amministrative 2007 non si chiudono con le sfide di
oggi e domani, ma ci saranno 4 ulteriori giornate elettorali.
Questa tornata intanto vede andare al voto anche Liberi e
Dragoni, in provincia di Caserta, dove si vota oggi e lunedì.
Turno unico, trattandosi di due Comuni inferiori a 15 mila
abitanti.
La tornata elettorale di primavera proseguiràpoi il 17-18 giu-
gno, con l'elezione del sindaco di Villanova d'Asti (turno
unico).
Ma non finisce qui. Ci sarà un’ulteriore tornata elettorale or-
mai nel cuore dell’estate. Domenica15 e lunedì 16 luglio, in-
fatti, andranno a votare per il rinnovodel consiglio comuna-
le e del sindaco gli abitanti di Sgurgola (Frosinone), Pesco-
rocchiano (Rieti),MonteudaPo (Torino),Veggiano (Pa-
dova) e Sirignano (Avellino). Anche in questi casi, si tratte-
rà di un turno unico.

IL PUNTO Le sorti dell’esecutivo non sono legate a rovesci nell’urna. La coalizione costretta ad essere unita. Per non sparire

La tenuta di Prodi non dipende dai ballottaggi

LA POLITICA

Tre milioni al voto, la Cdl
rischia di perdere Comuni
Ballottaggi, urne aperte oggi dalle 8 alle 22 e domani
dalle 7 alle 15. Genova, l’Unione punta a confermare la provincia

A Taranto sfida
interna
al centrosinistra
Favorito l’esponente
di Sd

ALTRE ELEZIONI
Turno unico per alcuni piccoli comuni

Costi della politica, l’esempio della Sardegna di Soru
Tagliate drasticamente le auto blu e il loro uso. Sarà trasformata in scuola materna la villa di rappresentanza della presidenza

I dirigenti si muovono in taxi
nelle loro trasferte a Roma
e gli assessori usano l’auto
dell’amministrazione
solo negli orari di ufficio

Amato:
il centrosinistra
non spaventi
i cattolici

■ di Wanda Marra / Roma

■ di Bruno Miserendino / Roma

Renato Soru Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ / Roma

ROMA Una preoccupazione
emerge dalle parole pronun-
ciate dal ministro dell'Inter-
no Giuliano Amato, a Grosse-
to, nel corso della cerimonia
per ricordare i 70 anni della
morte dei fratelli Rosselli.
«Rischiamo - ha affermato
Amato - una pericolosissima
divaricazione che sta spaven-
tando l'elettorato cattolico
italiano, che oggi è più orien-
tato verso il centrodestra di
quanto non lo fosse tempo
addietro.
Sono un laico, ma non sop-
porto che si definisca interfe-
renza della Chiesa una presa
di posizione su un tema che
la tocca profondamente».
È chiaro che - ha ripreso Ama-
to - «un punto di incontro
chiede ai non credenti alme-
no la consapevolezza che le
nostre libertà hanno un limi-
te, e viviamo in un mondo in
cui le colonne d'Ercole si so-
no spostate, ma esistono an-
cora. Il contesto in cui ci tro-
viamo risente della fine della
Dc e anche del fatto che al
suo posto ci sono tanti rim-
piccioliti cattolici per i quali
conta soprattutto la concor-
renza reciproca nel dimostrar-
si in sintonia. Questo arreca
di per sè un deterioramento,
perchè si finisce per essere co-
me sempre più zelanti del re e
per mortificare spesso gli stes-
si principi che si hanno».
Amato ha poi concluso, rife-
rendosi al Partiro democrati-
co, che «guai se ci fermiamo
nello stare insieme, sulla base
di un progetto comune per-
chè non riusciremo ad avere
quelle comuni responsabilità
che ci portano a capire che
queste questioni le dobbia-
mo affrontare cercando il be-
ne comune»
 g.v.
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